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Carenze farmaci, disposizioni Cdm a garanzia disponibilità 

21/01/2014 

Il ministero della Salute ha «già provveduto a far approvare dal Consiglio dei ministri specifiche disposizioni 

dirette a garantire che i farmaci ritenuti essenziali e non sostituibili siano presenti sul territorio nazionale». 

La notizia, diffusa nella serata di venerdì scorso dallo stesso dicastero che aggiunge anche come sia «stato 

attribuito all’Agenzia del farmaco il potere di redigere specifici elenchi di farmaci dei quali sarà per tale via 

limitata l’esportazione», trova il consenso dei rappresentanti del mondo della farmacia e in particolare di 

Franco Caprino, presidente di Federfarma Roma, che ha lanciato l’allarme sul problema carenze nella 

Capitale e non solo. «Sono molto soddisfatto» sottolinea Caprino a Farmacista33 «per questa positiva 

risposta arrivata dal Governo e anche fiducioso che questo primo passo vada a buon fine, vista l’immediata 

approvazione da parte del Consiglio dei ministri. Il problema, d’altro canto» aggiunge «si era fatto davvero 

preoccupante per la popolazione e un intervento era necessario. Forse ci si sarebbe potuti muovere prima» 

conclude Caprino. Dal canto suo Annarosa Racca sottolinea come la disposizione ministeriale fosse già 

contenuto nella direttiva sulla contraffazione dei medicinali dove sono state approvate specifiche 

disposizioni dirette a garantire la reperibilità dei farmaci ritenuti essenziali e non sostituibili. «È dal 2006» 

sottolinea Racca «che denunciamo il pericolo e che ribadiamo che i farmaci non sono una merce. Ed è 

proprio per questo che abbiamo messo in campo una serie di interventi di verifica con la filiera e con le 

Regioni nonché attività di controllo con l’Aifa. Poi» continua il presidente di Federfarma «le Federfarma 

locali Napoli, Molise e con particolare vigore Roma hanno denunciato la situazione. Per cui il ministero ha 

ribadito di aver già provveduto a una disposizione in tal senso. Ora attendiamo il lavoro delle Commissioni 

parlamentari auspicando che si arrivi a regolare il fenomeno in modo definitivo visto che il danno per i 

cittadini è considerevole e che riguarda anche farmaci ospedalieri». Per chiudere va registrata anche la 

soddisfazione della Fofi che, per voce del presidente Andrea Mandelli, sottolinea come «da tempo la 

Federazione aveva denunciato l’allarmante ripetersi di queste rotture di stock e si era fatta promotore di un 

incontro con i protagonisti della filiera, così come aveva indicato una delle cause principali nell’esportazione 

parallela di medicinali verso paesi in cui vigono prezzi più elevati». 

 

http://t.contactlab.it/c/2002631/9960/128523389/13440?i=595079450&u=http://www.doctor33.it/?xrtd=
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     FARMACI: EMA, NEL 2013 VIA LIBERA A 81 NUOVI MEDICINALI = 
ATTRAVERSO I PARERI DEL CHMP, NEL 2012 ERANO STATI 57 
 
Roma, 20 gen. (Adnkronos Salute) - Nel 2013 il Comitato per i  
medicinali per uso umano (Chmp) dell' Agenzia europea del farmaco (Ema) 
ha raccomandato l' autorizzazione all' immissione in commercio per 81  
prodotti, a fronte di 57 nel 2012. In linea con gli anni precedenti,  
il numero di medicinali contenenti una nuova sostanza attiva risulta  
abbastanza elevato, con 38 che non erano mai state utilizzate prima in 
medicina, rispetto a 35 nel 2012, 25 nel 2011 e 15 nel 2010. Il numero 
di farmaci generici è stabile rispetto al 2012, ma in generale risulta 
in diminuzione nel corso degli ultimi anni. Inoltre, nel 2013, il Chmp 
ha valutato un numero record di nuovi farmaci veterinari: 23, quasi il 
doppio rispetto al 2012. 
 
Da segnalare, il via libera a 2 nuovi medicinali per terapie  
umane avanzate, che portano a 4 il numero totale dei farmaci di questo 
tipo raccomandati per l' approvazione da parte del Chmp da quando la  
normativa in materia è diventata operativa (il primo è stato approvato 
nel 2009 e il secondo nel 2012). Questi farmaci innovativi derivano  
dalla terapia genica, dalla terapia cellulare e dall' ingegneria dei  
tessuti e possono offrire opportunità innovative per il trattamento di 
malattie e lesioni. In costante aumento anche il numero di  
raccomandazioni per l' approvazione alla commercializzazione di  
medicinali destinati al trattamento delle malattie rare (11 nel 2013  
contro 8 nel 2012 e 4 nel 2011), cosa che mostra il successo del  
regolamento europeo su questi prodotti, entrato in vigore nel 2000. Il 
2013 ha visto anche i primi due pareri positivi per l' autorizzazione  
all' immissione in commercio di anticorpi monoclonali biosimilari. 
 
Si segnalano le nuove opzioni di trattamento per il cancro e la  
tubercolosi: nel 2013 hanno ricevuto il ' disco verde' 16 nuovi farmaci 
per il trattamento del cancro, di cui 12 contengono una nuova sostanza 
attiva. La maggior parte di questi farmaci è considerata una terapia  
mirata, progettata per bloccare la crescita e la diffusione del cancro 
interferendo con molecole specifiche o agendo sul sistema immunitario  
del paziente. Particolarmente degna di nota nelle altre aree  
terapeutiche è la raccomandazione di 3 farmaci per il trattamento  
della tubercolosi multiresistente. Nel 2013, il Chmp ha infine  
raccomandato l' approvazione di quattro nuovi farmaci per l' uso in  
pazienti con Hiv, ognuno dei quali contiene una nuova sostanza attiva, 
e cinque farmaci per il trattamento del diabete di tipo 2, quattro dei 
quali contengono un nuova sostanza attiva. 
(Bdc/Adnkronos Salute) 
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